Un’iniziativa di successo che ha visto al centro dell’attenzione inventrici e innovatrici italiane

IL GENIO DELLE DONNE: INVENZIONI E INNOVAZIONI MADE IN ITALY

Un’iniziativa ITWIIN
(Associazione Italiana Donne Inventrici e Innovatrici)

inserita dall’UE nell'Anno Europeo della Creatività e dell'Innovazione

Organizzata da ITWIIN, Associazione Italiana delle Donne Inventrici e Innovatrici (www.itwiin.it) “Il genio delle donne” è stata una preziosa occasione per raccontare e valorizzare la creatività, le esperienze e il ruolo femminile nella ricerca e nell’innovazione, e nel contempo per affrontare questioni e condizioni critiche che sono tuttora di grave ostacolo all’affermazione della donna. 
Braccio italiano dell’europea EUWIIN, la ITWIIN è nata per aiutare le donne italiane a capitalizzare le proprie idee e creare business innovativi, attraverso una rete internazionale in grado di favorire lo scambio di informazioni e promuovere contatti internazionali, ITWIIN rappresenta il
La manifestazione  si è inaugurata a Milano l’11 giugno presso l’Archivio di Stato (Palazzo del Senato) per concludersi l’11 luglio con una visita commentata della mostra sui progetti premiati, che ITWIIN ha  allestito presso “Chiama Milano”.
Primo evento di rilievo, l’11 giugno, il seminario "Proteggere l'innovazione per valorizzarla",  cui hanno partecipato esperte come Olga Capasso, Renata Righetti (rispettivamente della “de Simone & Partners” e della “Bugnion”, specializzate in consulenza tecnico-legale, marchi e brevetti d'invenzione) e Daniela Mainini, Presidente del Centro Studi Anti-Contraffazione. 
Altro appuntamento importante della manifestazione milanese, è stata la tavola rotonda "Donne e innovazione: storie, iniziative, prospettive" introdotta e coordinata dalla giornalista scientifica Elisabetta Durante. Dieci gli esperti intervenuti: Adriana Albini (IRCCS Multimedica), Barbara Busi (Regione Emilia-Romagna), Antonio Chiesi (Università Statale di Milano), Laura Cima (Provincia di Torino), Adriana Giannini (UGIS, Unione Giornalisti Italiani Scientifici), Alessandra Luchini (Mason University, Usa), Tina Luciano (Confindustria Bari), Orietta Maizza (Presidenza del Consiglio dei Ministri), Gianna Martinengo (DIDAEL) e Irene Martini (Università La Sapienza). 
Ha fatto seguiti la premiazione del doppio concorso per la Miglior Inventrice e per la Miglior Innovatrice, lanciato ad inizio 2009 da ITWIIN.

Le candidature considerate valide e prese in considerazione dalla giuria del concorso sono state 62 ed hanno riguardato i settori più diversi: ricerca applicata, tecnologia, design, educazione, servizi, editoria, comunicazione, arte ecc. Sei sono stati i progetti finalisti tra cui sono stati scelti i due premiati, cui si sono aggiunte altrettante menzioni speciali.
I MIGLIORI PROGETTI DEL CONCORSO ITWIIN

La valutazione dei progetti è stata affidata a una giuria composta da ricercatori, docenti universitari, imprenditori ed esperti di comunicazione. Le autrici dei due migliori progetti sono state premiate il 18 giugno presso il Circolo della Stampa (Palazzo Serbelloni) di Milano, mentre tutti e sei i progetti giunti in finale saranno ammessi al concorso europeo EUWIIN (European Women Inventors & Innovators Network) e alla Conferenza internazionale che si terrà a Helsinki dal 7 al 9 Ottobre 2009.

Il concorso ITWIIN è stato arricchito da altre due iniziative: una condotta in collaborazione con l’associazione Bridge to Italy, che ha premiato la miglior ricercatrice italiana in USA, l’altra svolta in collaborazione col DISTI (Distretto Informazione Scientifica e Tecnologica a servizio dell’Innovazione) che ha premiato il miglior progetto  nel campo della formazione e dell’informazione. 

Vincitrice del premio ITWIIN “Migliore Inventrice” è risultata Roberta Martinetti, project manager alla FIN Ceramica S.p.A. di Faenza, ed esperta di progettazione e sviluppo di protesi per la ricostruzione del tessuto osseo. Titolare di 11 brevetti e domande di brevetto, lavora da anni nei laboratori di ricerca e sviluppo di aziende operanti nel settore delle ceramiche, studiando e mettendo a punto materiali ceramici innovativi con particolare riferimento al settore biomedicale. Il suo brevetto riguarda un metodo per la produzione di un dispositivo protesico biologicamente attivo per la ricostruzione del tessuto osseo (brevetto europeo EP 1 584 308).  

 Le altre due finaliste:

 Maria Rosa Gasco, presidente e direttrice scientifica di Nanovector S.r.l., un’azienda che si occupa di nanotecnologie farmaceutiche a Torino. Inizia la sua attività di ricerca sui farmaci fenotiazinici, e poi su differenti tipi di complessi di farmaci e sistemi micellari, diventando Professore ordinario di Tecnologia, Socioeconomia, Legislazione  Farmaceutiche all’Università di Torino. Il suo brevetto riguarda lo sviluppo di una microemulsione per la somministrazione transcutanea di apomorfina per Il trattamento del morbo di Parkinson (brevetto europeo EP 1 270 007).  

Fernanda Irrera, Professore Associato di Elettronica all’Università La Sapienza di Roma. Laureata in Fisica, ha  lavorato nel gruppo ALCATEL, svolgendo attività di R&S sui circuiti ottici integrati. Tornata alla sua Università, continua la sua attività di ricerca concentrandosi sui dispositivi optoelettronici, che le valgono diversi brevetti ed un premio per la ricerca scientifica e tecnologica. Alla fine degli anni ‘90 fonda la Scuola della Micro e Nano Elettronica dello Stato Solido in tecnologia CMOS, che collabora con aziende leader nel settore dei semiconduttori, come Texas Instruments, STMicroelectronics, Infineon, Qimonda, Micron Technology. Il suo brevetto riguarda lo sviluppo di un sensore di immagini integrato ad altissima definizione (brevetto europeo EP 0 682 375). Si tratta di un sistema per la rivelazione di immagini bidimensionali a colori integrabili nei chip elettronici in silicio, che, rispetto al sistema già esistenti, permette una definizione tre volte maggiore, pur essendo di dimensioni minori rispetto ai sensori oggi in commercio. Questi vantaggi permettono di realizzare sensori con migliori prestazioni, più facilmente integrabili in sistemi complessi  per l’acquisizione di immagini (macchine fotografiche digitali, videocamere, web-cam, cellulari) o per la sicurezza in automobile (sensori per la frenata, il parcheggio, ecc…).

Vincitrice del premio ITWIIN “Migliore Innovatrice” è risultata Daniela Rader, titolare del Centro per il Risparmio Energetico S.r.l., che opera nel settore del risparmio energetico e delle energie rinnovabili. Dagli anni 80 si occupa di amministrare società nel settore dell’impiantistica, in particolare nel riscaldamento e impianti tecnologici per uso industriale e civile. La società si è specializzata nella progettazione e realizzazione di impianti a basso consumo energetico e di sistemi che utilizzano energie rinnovabili. Il suo progetto consiste nella creazione dello “School Energy Center” e del relativo laboratorio, atto a dimostrare il funzionamento delle nuove tecnologie, ma soprattutto la loro corretta installazione. Il progetto si propone di creare una rete di professionisti e imprese preparate ed in grado di interagire con l’obiettivo comune del risparmio energetico e dell’uso delle fonti rinnovabili; istituire la nuova professione di “esperto in energia”; ridurre il fabbisogno energetico del paese; rendere la famiglia e l’impresa in grado di produrre autonomamente da fonti rinnovabili l’energia di uso quotidiano; sensibilizzare gli studenti ad utilizzare nuove tecniche di studio con mezzi e strumenti innovativi, riconoscendo l’impresa come luogo di formazione continua.

 Le altre due finaliste:

Marceglia Sara, responsabile della Ricerca&Sviluppo dello spin-off Newronika S.r.l., di San Donato Milanese che sviluppa dispositivi elettromedicali. Laureata in Ingegneria Biomedica e dottore di ricerca in Bioingegneria, si occupa di tematiche di ricerca e sviluppo nell’ambito della neuro-stimolazione, e in particolare dell’ottimizzazione della stimolazione cerebrale profonda per il trattamento di disordini neurologici e lo studio delle metodiche di stimolazione elettrica non invasiva per la modulazione dell’eccitabilità della corteccia cerebrale e del midollo spinale. Ha lavorato per tre anni al Laboratorio di Neurofisiologia, Fondazione IRCCS Ospedale Maggiore, Policlinico, Mangiagalli e Regina Elena. Il suo prodotto innovativo consiste nel dispositivo aDBS, usato per la stimolazione cerebrale profonda (DBS, deep brain stimulation) nella terapia del morbo di Parkinson. L’aDBS, al contrario della DBS tradizionale che consiste nella somministrazione fissa di stimoli elettrici in strutture profonde del cervello del paziente (gangli della base), ha capacità adattative, cioè è in grado di modulare istante per istante i parametri di stimolo a seconda dello stato clinico, in costante monitoraggio, e ottimizzando la qualità della vita dei pazienti.

Emanuela Ughi, ricercatrice all’Università di Perugia e cofondatrice dello spin-off Bhaskara S.r.l., che opera nel settore dell’educazione. Laureata in matematica, dagli anni ‘90 ha iniziato ad interessarsi ad approcci innovativi nell’insegnamento della matematica, consistenti nello sviluppo di oggetti da manipolare e disegnare per offrire un’esperienza di tipo concreto agli studenti, col fine di appropriarsi dei significati matematici. La sua innovazione consiste nell’attività di diffusione presso un pubblico più vasto e soprattutto nella scuola, della cultura matematica e scientifica in generale, tramite un approccio nuovo favorito dall’uso di strumenti di manipolazione e gioco. Ughi sta anche promuovendo un’iniziativa intitolata “ Museo in Valigia” (museo itinerante che sta circolando in molte scuole italiane). 

Menzione Speciale "Futuro Economia” a Irene Pivetti: Presidente della Camera dei Deputati dal 1994 al 1996, e parlamentare dal 1992 al 2001, al termine del suo terzo mandato lascia l’attività politica. Dal 1999 ad oggi è consulente in strategie di sviluppo, successivamente anche relazioni istituzionali, per società italiane e multinazionali. Giornalista pubblicista dal 1986, nel 2002 diventa giornalista professionista. In televisione conduce programmi di attualità e di intrattenimento, prima presso La7, quindi a Mediaset e Odeon TV (Fa’ la cosa giusta, Bisturi!, Giallo 1, Liberitutti, Tempi Moderni, Iride, Il colore dei fatti). Dal 2001 al 2005 è docente di Istituzioni Europee presso la Link Campus University of Rome, e tiene corsi di strategia parlamentare, marketing politico, lobbying e comunicazione per diversi istituti di formazione ed università. Nel 2008 fonda “Learn To Be Free”, fondazione a finalità sociale che si dedica a creare opportunità di lavoro per soggetti svantaggiati, operante in Italia e nei paesi in via di sviluppo. Sotto la sua guida Learn To Be Free diventa, fra l’altro, membro associato della Confederazione Mondiale dei Gioiellieri, CIBJO, socio della ONG Cooperazione Italiana Nord Sud, e partner della Fondazione Magna Grecia per la valorizzazione e lo sviluppo della cultura e dell’impresa nel bacino del Mediterraneo.L'innovativa attività di LTBF è stata segnalata dalla Giuria, concorde nell'assegnare a Irene Pivetti la menzione speciale "Futuro Economia".  
Menzione Speciale "Futuro Design" a Elena Garnero: laureata in Disegno Industriale, dopo vari stage e collaborazioni, diventa responsabile dell’ufficio design presso la Futura SpA di San Mauro Torinese. Nel 2006 fonda l'Agenzia G.A.P. Design snc, a Torino, la cui attività è premiata in diversi concorsi nazionali.Al concorso Premio ITWIIN 2009 presenta il progetto Wall Saver. Wall Saver è una linea di articoli decorativi di arredo urbano studiati per preservare e allo stesso tempo arredare le pareti esterne delle case. L’idea di base è quella di riprodurre sotto forma di oggetto arredativo di design serializzato a livello industriale il concetto della bottiglia di plastica piena d’acqua, comunemente usata per dissuadere gli animali domestici dall’urinare in prossimità di usci, cancelli o ingressi. Wall Saver riproduce differenti forme ornamentali e viene applicato al muro mediante una pellicola adesiva o asole. La menzione speciale le è stata assegnata per essersi distinta nelle tre fasi tipiche del percorso innovativo dei prodotti di design, cioè quelle di idealizzazione, realizzazione, commercializzazione. Nell'idealizzazione è apprezzabile l'ecletticità delle soluzioni proposte, per la ricerca di forme individualizzanti, per la capacità di prefigurare un percorso progettuale completo intorno all'idea innovativa. Nella realizzazione è apprezzabile la creazione di prodotti rispettosi dell'ambiente e di facile accessibilità commerciale nonché la capacità di ideare un design applicabile alla soluzione di bisogni di larga condivisione tra i consumatori. Nella commercializzazione il progetto si distingue per la gradevolezza e la cura nelle modalità di presentazione dei propri prodotti. 
Vincitrice di THE PREMIO AWARD, promosso da Bridges to Italy* e ITWIIN è risultata Alessandra Luchini:  bioingegnere, si è laureata all'Università di Padova, è Research Assistant Professor alla George Mason University di Fairfax, Virginia. Il suo progetto, che le ha assicurato THE PREMIO, riguarda l'utilizzo delle nanotecnologie per la diagnostica clinica: in particolare ha messo a punto una tipologia di nanoparticelle "core-shell", cioè caratterizzate da  un "cuore" che contiene un biomarcatore-esca, in grado di individuare e misurare una grande quantità di marcatori del sangue e del corpo, non rilevabili con i metodi tradizionali ed estremamente efficaci nel rivelare precocemente la presenza di tumori, malattie infettive o neurodegenerative, disturbi cardiaci, eccetera. E' stata scelta come migliore scienziata italiana operante in America da una giuria di studiosi e da una community di professionisti dell'high tech che si raccoglie intorno all'Associazione internazionale Bridges to Italy.* “Bridges to Italy” è un’associazione no profit di business internazionale che riunisce imprenditori, ricercatori, venture capitalist e investitori americani accomunati dalla volontà di avvicinarsi all’Italia per condividere nuovi progetti, idee e strategie di business in ambito high-tech.  Fondata a Los Angeles a fine 2007, l’Associazione è attiva nel campo delle tecnologie avanzate di punta, dalle nanotecnologie alle biotecnologie, al settore delle energie alternative e rinnovabili: settori nei quali anche l’Italia –al pari degli Stati Uniti- spesso rivela vere e proprie nicchie di eccellenza scientifica, che possono e devono essere meglio valorizzate a livello internazionale. Obiettivo di “Bridges to Italy” è quindi quello di favorire l’avvio di nuove collaborazioni internazionali in ambito tecnologico, affiancando alle opportunità del “networking” un’attività di informazione mirata sui numerosi esempi e modelli di  eccellenza scientifica e imprenditoriale dell’Italia, che contribuisce anche a sostenere un’immagine innovativa del Paese presso un pubblico qualificato.
Vincitrice del Premio ITWIIN-DISTI* è risultata Barbara Santoro: nata in Puglia, ma cresciuta in Canada, si diploma in pianoforte e vince diversi concorsi nazionali di canto lirico. Di qui prende avvio la sua intensa attività lirica: a Roma, collabora con la pianista Loredana Franceschini, vedova di Giorgio Shenker, geniale inventore di un metodo che, attraverso meccanismi brevettati, garantisce l'apprendimento della lingua inglese. Santoro contribuisce in modo determinante alla elaborazione di una versione del Metodo Shenker che verrà commercializzata in edicola da Fabbri Editori. Diventa successivamente editore di video e cd-rom lavorando con una propria società di progettazione editoriale. Sono suoi i primi corsi video usciti con De Agostini in tutto il mondo. Trasforma poi tutto questo in cd-rom interattivi e prodotti per bambini e giovani (Play and Learn English, Monster Island e Easy English, Rizzoli). Infine diviene Presidente dell'Istituto Shenker acquistando le quote di The Shenker Method. Il Premio ITWIIN-DISTO le è stato assegnato per aver innovato i sistemi di insegnamento della lingua inglese, con particolare attenzione ai bisogni della ricerca e delle imprese.
· Il Premio ITWIIN-DISTI (Distretto dell'Informazione Scientifica e Tecnologica a servizio dell'Innovazione) è riservato a donne che si sono distinte nel settore della Comunicazione, Divulgazione, Informazione e Formazione nella Società della Conoscenza. 
